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Allegato 1 

PATTO TERRITORIALE PER LA LETTURA  

DELLA CITTÀ DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

1.Premessa 

 Il Comune di Castellammare di Stabia propone il presente Patto Territoriale per la Lettura 
per favorire la collaborazione tra le istituzioni, le associazioni, le scuole, le biblioteche e gli 
altri soggetti interessati alla promozione della lettura sul territorio. 

 La Città di Castellammare di Stabia riconosce nella lettura un diritto fondamentale per tutti 
i cittadini e la lettura come una competenza da diffondere nella comunità per promuoverne 
lo sviluppo culturale ed economico e il benessere diffuso. 

 Il patto aderisce alle linee guida del Centro per il libro e la lettura che è l’organismo del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (MIBAC) nato per attuare politiche di diffusione 
del libro e della lettura in Italia e promuovere il libro, la cultura e gli autori italiani all'estero. 

2. Finalità  

 Con il patto per lettura il Comune di Castellammare di Stabia intende dotarsi di uno 
strumento per facilitare il riconoscimento e il radicamento della lettura come abitudine 
individuale e sociale diffusa. 

 L’Amministrazione comunale di Castellammare di Stabia individua nella lettura uno 
strumento fondamentale per la crescita culturale, civile, sociale ed economica della 
comunità. I libri rappresentano il veicolo indispensabile per la formazione del pensiero critico 
e della libertà di espressione, presupposti essenziali per la diffusione del benessere 
individuale e collettivo, per il contrasto alla violenza, per la coesione sociale, per la 
partecipazione democratica alla vita della comunità, per la costruzione di una società più 
libera e plurale.  

 L’Amministrazione comunale, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 15/2020, 
adotta lo strumento del Patto per la Lettura per facilitare la collaborazione tra tutti i soggetti 
che sul territorio si occupano di promozione del libro, in qualunque formato esso sia 
prodotto, e della lettura, in qualunque modalità essa si realizzi. Il Patto per la Lettura vede 
la presenza del Comune di Castellammare di Stabia come soggetto capofila e di un insieme 
di soggetti firmatari coinvolti attraverso un processo di sottoscrizione partecipato e 
pubblico. 

3. Contesto 

Contesto: Castellammare di Stabia vanta una ricca tradizione culturale e una rete di associazioni 
attive nel settore educativo e culturale. Tuttavia, si avverte la necessità di un coordinamento più 
strutturato per incrementare l'accesso ai libri e alla lettura. 
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 Castellammare si configura come una realtà in cui sono presenti, al contempo, esperienze 
significative e grandi potenzialità nell’azione di promozione della lettura. Sono tante le 
associazioni culturali che promuovono sul territorio la cultura del libro, ma non c’è una 
visione condivisa, un raccordo volto al coinvolgimento di un pubblico più ampio, fatto 
soprattutto di giovanissimi e di giovani che restano ancora la fascia di età più lontana dalla 
lettura, soprattutto nei quartieri a rischio. 

 Il Patto per la Lettura riconosce e valorizza le esperienze già maturate nel campo della 
promozione della lettura dalle varie associazioni e intende valorizzarle costruendo un 
contenitore in cui ciascuna associazione possa contribuire alla costruzione di un percorso 
comune e condiviso. 

 Il Patto per la Lettura intende creare legami di reciprocità, alimentando un sistema di reti e 
relazioni con i Patti della Lettura attivati in tutt’Italia, per porsi come luogo di scambio di 
buone pratiche e strumento per generare nuovi incontri.  

 Castellammare è una città giovane. Il Patto, pertanto, non può prescindere da azioni di 
avvicinamento alla lettura fin dalla più tenera età. Fondamentale è il ruolo svolto dagli istituti 
scolastici e dalle comunità educanti sul territorio, di cui si incentiva la partecipazione attiva.  

 Castellammare deve essere una città inclusiva per persone con bisogni speciali e per 
migranti. Il Patto per la Lettura si pone l’obiettivo di attivare il coinvolgimento di persone 
con deficit e delle comunità migranti e delle organizzazioni che con queste operano, 
favorendone i processi di integrazione. Il Patto per la Lettura si propone inoltre di 
coinvolgere le comunità di cittadini stabiesi residenti all’estero e fuori regione, al fine di 
mobilitarne l’importante rete di relazioni e di competenze, in primo luogo nel mondo della 
cultura e dell’editoria. 

 Castellammare annovera scrittori di spessore e in crescita. Il Patto per la Lettura si muove 
nell’ottica di sostenere il lavoro degli autori, degli editori e dei librai stabiesi, in particolare 
quelli indipendenti.  

 Castellammare è la patria di scrittori, poeti, drammaturghi e musicisti anche dialettali. Il 
Patto per la Lettura sostiene la conoscenza e valorizzazione delle espressioni letterarie in 
dialetto napoletano, come patrimonio di inestimabile valore per l’identità cittadina.  

 Castellammare è fucina di organizzazioni della società civile che operano sul territorio, anche 
in tema di politiche culturali. Il Patto per la Lettura riconosce il valore della partecipazione 
dei soggetti privati alla vita culturale della città e si muove in un’ottica di forte collaborazione 
sia con questi, con particolare riferimento a soggetti senza scopo di lucro, sia con le altre 
amministrazioni pubbliche.  

 Castellammare è una città solidale. Il Patto per la Lettura intende organizzare iniziative 
specifiche nei luoghi di sofferenza più acuta degli individui, nella convinzione del ruolo 
liberatorio del leggere. Attenzione specifica sarà data, quindi, ad azioni mirate nelle strutture 
sanitarie e nelle residenze per anziani.  

 Castellammare è città delle arti e della creatività. Il Patto per la Lettura incentiva l’adesione 
delle organizzazioni pubbliche e private che operano nel campo del teatro, della musica, del 
cinema, delle arti visive, nell’ottica della contaminazione tra linguaggi e discipline differenti.  

 Castellammare è una città aperta al futuro. Il Patto per la Lettura intende incentivare la 
ricerca di strumenti e modalità innovativi di fruizione del libro, con particolare attenzione 
alle esigenze dei cittadini con disabilità.  
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 Castellammare è sede di biblioteche, con una biblioteca comunale ricca di volumi di storia 
locale e nazionale, e la biblioteca della Chiesa del Gesù, che custodisce un patrimonio librario 
antico e di inestimabile valore. Il rilancio della lettura come pratica di comunità non può 
prescindere da una valorizzazione delle biblioteche di pubblica lettura, pertanto il Patto per 
la Lettura opera in un rapporto di stretta collaborazione con le biblioteche insistenti sul 
territorio cittadino, a partire da quelle comunali. 

4. Obiettivi 

 Realizzazione di una rete cittadina della lettura: creazione di una rete tra biblioteche, 
scuole, librerie, case editrici, associazioni culturali e singoli cittadini per promuovere la 
lettura come diritto fondamentale, iniziative condivise come “Libriamo”, il "Maggio dei 

Libri", festival di lettura, fiere del libro e progetti legati alla lettura in famiglia. 

 Accessibilità e inclusività: progetti specifici per portare i libri in contesti non convenzionali 
(ospedali, case di riposo), iniziative per superare le barriere linguistiche e culturali, ad 
esempio attraverso libri in lingue diverse e progetti di lettura condivisa per migranti. 

 Spazi di lettura: sviluppo e rivalutazione degli spazi urbani come luoghi di lettura e 
aggregazione, trasformazione di parchi, piazze e altri luoghi pubblici in ambienti adatti alla 
lettura, anche attraverso la creazione di "panchine letterarie". 

 Collaborazioni strategiche: coinvolgimento attivo di enti privati come fondazioni, librerie 
indipendenti e grandi editori, collaborazioni con istituzioni educative e culturali per la 
formazione di educatori, bibliotecari e operatori culturali. 

 Lettura intergenerazionale e familiare: programmi per incentivare la lettura in famiglia, con 
iniziative rivolte ai genitori per avvicinare i bambini ai libri già dalla prima infanzia, eventi 
come i "Picnic letterari" che combinano lettura, gioco e convivialità. 

 Impegno per le scuole: realizzazione di biblioteche scolastiche all’avanguardia, 
organizzazione di concorsi, laboratori di scrittura creativa e incontri con autori. 

 Innovazione digitale: creazione di piattaforme digitali per accedere a libri, audiolibri e 
risorse gratuite, iniziative di book-sharing, come la collocazione di "mini-librerie" nei 
quartieri, adesione a reti di biblioteche pubbliche digitali, accademiche, scolastiche e 
comunali, offrire accesso gratuito a milioni di contenuti (e-book, audiolibri, periodici e altri 
materiali digitali). 

5. Requisiti di Partecipazione 

Possono aderire al Patto: 

 Associazioni culturali, educative e sociali operanti sul territorio comunale. 
 Scuole di ogni ordine e grado. 
 Biblioteche, librerie e case editrici locali. 
 Singoli cittadini o gruppi informali che dimostrino esperienza o interesse nella promozione 

della lettura. 

I partecipanti devono: 
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 Avere sede o operare attivamente sul territorio di Castellammare di Stabia. 
 Condividere le finalità e gli obiettivi del Patto. 
 Impegnarsi a collaborare in modo attivo e continuativo. 

6. Obblighi dei Partecipanti 

I soggetti aderenti si impegnano a: 

 Collaborare alla realizzazione delle attività previste dal Patto, nel rispetto delle risorse e delle 
competenze di ciascun partecipante. 

 Promuovere le iniziative del Patto attraverso i propri canali comunicativi. 
 Condividere dati e informazioni utili al monitoraggio e alla valutazione delle attività svolte. 
 Riservare attenzione alla sostenibilità ambientale e all'inclusività sociale nelle iniziative 

promosse. 

7. Organizzazione 

La gestione del Patto prevede: 

 Tavolo di coordinamento: composto da rappresentanti del Comune e da delegati dei 
partecipanti, con il compito di pianificare, monitorare e valutare le attività. 

 Referente comunale: individuato dal Comune per coordinare le attività del Patto. 
 Gruppi di lavoro tematici: formati dai partecipanti per organizzare specifici progetti o eventi. 

Il Tavolo di coordinamento si riunisce con cadenza trimestrale o su richiesta del Comune per 
esigenze straordinarie. 

8. Oneri 

La sottoscrizione del Patto non comporta oneri a carico dell’Ente né dei sottoscrittori e in ogni caso, 
qualora dall’attuazione dello stesso e delle relative progettualità che saranno definite dovessero 
derivare eventuali costi per l’Amministrazione comunale, si procederà in caso di effettivo interesse 
e nei limiti della disponibilità finanziaria dell’Ente. 

9. Durata 

Il Patto ha una durata di tre anni a partire dalla data di sottoscrizione, con possibilità di rinnovo 
previo accordo tra le parti. 

La sottoscrizione del Patto è consentita in qualsiasi momento entro il periodo di validità dello stesso.  

10. Adesione -  Revoca - Recesso 

L'adesione al Patto avviene tramite sottoscrizione del Modulo di adesione firmato dal legale 
rappresentante e inviato tramite posta elettronica all’indirizzo: protocollo.stabia@asmepec.it. 

mailto:protocollo.stabia@asmepec.it
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Il Comune di Castellammare di Stabia si riserva la possibilità di respingere la domanda in caso di 

manifesta incompatibilità del soggetto proponente con le finalità e gli obiettivi del Patto. 

 Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta la revoca dell'adesione, previa comunicazione 
ufficiale da parte del Tavolo di coordinamento. 

I sottoscrittori possono ritirare la loro adesione al Patto in qualsiasi momento, senza alcun onere, 
inviando una comunicazione all’indirizzo: protocollo.stabia@asmepec.it. 
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